
PREVIDENZA MARINARA 
 
 
La legge n. 413 del 26 luglio 1984 ( pubblicata sulla gazzetta ufficiale n. 212 
del 2 agosto 1984 ) è denominata “ riordinamento pensionistico dei lavoratori 
marittimi “ e prevede il prolungamento gratuito della copertura previdenziale 
per i periodi non coperti da previdenza per un massimo pari al 40% delle 
settimane di effettivo imbarco. 
 
In base alla suddetta, essendomi arruolato come volontario in Marina nel 1964 
ed avendovi trascorso 6 anni e 3 mesi di cui circa 4 di imbarco, richiesi la 
maggiorazione prevista dalla legge sopra citata. 
In pratica circa 4 anni di imbarco vengono, ai fini pensionistici, maggiorati del 

40% e questa percentuale va a coprire eventuali “buchi” contributivi presenti 
dopo l’uscita dalla Marina ossia periodi in cui non si e’ lavorato 
La persona incaricata allo svolgimento della pratica ( INPS). deve operare 
tramite terminale sulla “ Procedura Gente di Mare - gestione conto 

assicurativo con contribuzione marittima - contribuzione calcolata con 

codice diritto 1 ” . 
 
Nel mio specifico caso fu commesso , da parte dell’INPS, un errore che 
impediva il corretto iter. 
Esaminando il periodo contributivo dal 06-10-64 al 31-12-70 notai che esso 
era stato caricato come “servizio militare” e quindi in modo errato poiche’ 
dovevano essere conteggiati 2 anni come militare e 4 anni e 3 mesi come 
lavoratore marittimo. Telefonai poi alla sede INPS di La Spezia e parlai con 
l’incaricato alle pratiche Gente di Mare, spiegai la mia situazione ed egli mi 
confermo’ il diritto a fruire dei benefici della legge 413 tenendo presente che i 
primi 2 anni ( nel 1964 la ferma era appunto di anni 2) sono caricati come 
contributi figurativi e che solo i successivi entrano nelle specifiche della legge. 


